Lo stile educativo e la proposta dell'ACR

Una domanda: Chi è l'educatore?

Dal Progetto formativo, Perché sia formato Cristo in voi.

“…L’educatore vive una relazione con i ragazzi caratterizzata dall’asimmetria tipica del rapporto educativo: l’educatore non sta sullo stesso piano del ragazzo, ma ha esperienza, competenza e autorevolezza che lo mettono in grado di guidarne il cammino.

L’educatore:

- è innanzitutto un testimone: della fede che comunica, della Chiesa di cui è parte, dell’associazione cui aderisce. Per questo è impegnato ad avere cura della propria fede, a crescere insieme alle persone che gli sono affidate. Egli vive con intensità il cammino della sua comunità ecclesiale e ha fatto dell’Azione Cattolica una scelta motivata e decisa;

- ha compiuto un personale cammino di fede e ha operato scelte importanti: di vita, di studio, di professione. La sua credibilità passa attraverso un’esperienza che personalmente vive con convinzione e con consapevolezza.

- è parte viva di una comunità e di un’associazione, che esprime attraverso di lui la propria responsabilità educativa.

- ha scelto il servizio educativo non come un impegno fra i tanti, ma come un’esperienza che coinvolge in maniera forte la sua vita, come risposta ad una chiamata al servizio della crescita dei propri fratelli.

Diverse sono le vie e le modalità con le quali in ACI si giunge al servizio educativo, in ogni caso una cura responsabile e dedicata agli altri nell’impegno educativo comporta la necessità di un percorso formativo adeguato e appropriato.

Alla matura umanità, l’educatore unisce alcune competenze relazionali: da questo punto di vista, ciò che qualifica il suo intervento è soprattutto il saper instaurare con le persone una relazione che sia vera e autentica e al tempo stesso caratterizzata da un’intenzionalità educativa. Questo richiede la capacità di far prevalere la razionalità sull’immediatezza, il dominio sulle proprie emozioni e una grande libertà interiore; ma anche chiarezza nel dialogo, calore nel dare fiducia, capacità di vicinanza e di comprensione. Si tratta di qualità che non sempre si possiedono naturalmente ma che è possibile acquisire attraverso l’allenamento, il lavoro su di sé, l’esperienza propria e degli altri, l’aiuto di altri educatori.

All’educatore serve un’organica e personale appropriazione dei contenuti della fede.

All’educatore serve una competenza culturale, che lo rende capace di orientarsi tra i temi e i problemi del mondo di oggi e in grado di porre una distanza critica rispetto alle linee di tendenza del pensiero e del costume.

Oltre alla formazione di base, è auspicabile che ogni educatore affronti, di tanto in tanto, almeno una volta all’anno, un tema formativo di vasto respiro, in modo da dare alla sua preparazione un orizzonte più ampio. Questo può avvenire attraverso un campo scuola, un’esperienza formativa residenziale o un’occasione di studio qualificata.

I luoghi della formazione degli educatori e animatori sono molteplici: l’associazione parrocchiale, l’associazione diocesana, il livello regionale e il livello nazionale.

È chiaro che la formazione specifica deve innestarsi su quella di base, che ogni educatore deve continuare a coltivare in quanto persona, prima che per il servizio che rende. Si è educatori per la propria esperienza di vita e per l’impegno del proprio cammino di fede, prima che per le competenze di cui si dispone. Proprio il continuo lavoro su di sé come persone e come cristiani, condotto nell’associazione e nel gruppo associativo di appartenenza, è ciò che può rendere testimoni, in grado di fare l’esperienza di cui Paolo VI scrisse nell’ Evangeli Nuntiandi: il nostro tempo ascolta più volentieri i testimoni che i maestri, e se ascolta i maestri lo fa perché sono testimoni.

La proposta dell'ACR

Da Bella è l'ACR in Sentieri di speranza. Linee guida per gli itinerari formativi.

L'Azione Cattolica Italiana attraverso l'Azione Cattolica dei Ragazzi offre ad essi un'esperienza di vita ecclesiale radicata nella comunità parrocchiale dove, tramite "originali iniziative di fraternità ed esperienze comunitarie rispondenti all'età", i ragazzi hanno la possibilità di incontrare personalmente il Signore Gesù, di conoscerlo e di aprirsi a Lui nella fede in una prospettiva apostolica. L'annuncio del Vangelo è al centro dell'esperienza formativa che i ragazzi vivono in ACR.
I ragazzi, in ACR, vivono un'esperienza formativa che vuole essere di iniziazione (per Iniziazione Cristiana s'intende il processo globale attraverso il quale si diventa cristiani, un processo caratterizzato da un cammino diffuso nel tempo), in sintonia con il cammino della Chiesa italiana.                                                                                I ragazzi attraverso l'ACR vengono accompagnati ad incontrare e conoscere Gesù a partire dalla loro esperienza di vita (metodo esperienziale):  l'ACR accoglie le loro domande di vita e cerca di leggerle e di interpretarle alla luce della Parola di Dio. Attraverso l'ACR i ragazzi sono aiutati a guardare a Dio come ad un amico e stabilirne con Lui un rapporto di fiducia, ricercandone la Sua presenza nella vita di ogni giorno.

Le mete
- educare il ragazzo a vivere un rapporto personale con Gesù (interiorità)
- educare il ragazzo a vivere la dimensione della fratellanza con gli altri che porta al dono di sè (fraternità)

- educare il ragazzo ad avere a cuore ogni aspetto della sua vita, personale, civile, politica, ecclesiale (responsabilità)

- educare il ragazzo a vivere la Chiesa come luogo della propria "casa" (ecclesialità)

Il Metodo
L'ACR sceglie di darsi un metodo:

- organico e strutturato attraverso la definizione di obiettivi da raggiungere, di tappe progressive e di scelte di metodo, perché le proposte formative per essere efficaci non devono essere occasionali o frammentarie ma anzi, inserite in un graduale cammino di maturazione;

- dinamico, in modo da adattarsi alla complessità del mondo dei ragazzi ed essere capaci di integrarsi nella vita delle comunità, supportando e integrandosi con tutte le altre occasioni formative per i bambini ed i ragazzi.

Il metodo, inoltre chiarisce:
· Quali sono gli elementi che costituiscono l’itinerario formativo, cioè il percorso di formazione,
· La domanda di vita dei ragazzi come punto di partenza del percorso da intraprendere, cioè quali sono le esigenze dei nostri ragazzi? - la domanda di quest'anno: ci riesco?
· Il percorso ciclico che segue l’ACR nel corso di un triennio, abbracciando tre categorie (ogni anno una) che agganciano il percorso dell’ACR al progetto catechistico e alla vita liturgica della comunità parrocchiale (questo perché il cammino di AC vuole essere sempre dentro la comunità e a passo con la Chiesa). 

	NOVITA’
	INIZIAZIONE AL MISTERO DI GESU’ CRISTO
	Centralità del mistero di Gesù Cristo, in cui si rivela il piano di salvezza voluto da Dio.

	COMPAGNIA
	INIZIAZIONE ALLA VITA DELLA CHIESA
	Vita di comunione e di fraternità nella Chiesa di Gesù

	SEQUELA
	CONVERSIONE AL VANGELO DELLA VITA
	Nuova visione dell’uomo e della storia, con scelte concrete alla luce dell’evento Gesù Cristo.


· L’articolazione del percorso annuale, suddiviso in tre dimensioni: 

1. Liturgia, (vengono proposte esperienze concrete da far vivere ai ragazzi nei momenti forti dell’anno liturgico oppure iniziative da portare avanti per permettere ai bambini di comprendere il senso della liturgia),

2. Catechesi, (propone piste di incontri da sviluppare con i ragazzi di incontro in incontro. Prevede tre passaggi:

a. Analisi: il ragazzo riflette sulla propria vita,

b. Confronto: il ragazzo confronta la propria esperienza con quella degli altri, con alcuni testimoni, con la Parola;

c. Celebrazione: intesa come preghiera di lode e di offerta, assunzione di impegno e dialogo con il Signore.

3. Carità/missione (l’ACR è fatta per essere aperta e accogliente. In relazione a questa dimensione, il cammino dell’anno si suddivide su 4 tappe principali:

a. Mese del ciao (ottobre),

b. Mese della pace (gennaio),

c. Mese degli incontri (aprile – maggio),

d. Tempo estate eccezionale (giugno – settembre).

Attenzioni dell'ACR:

- centralità della persona

- protagonismo dei ragazzi

- accompagnamento personale

- la scelta del gruppo

- dimensione esperienziale

- associazione nella e con la Chiesa

- cammino di Iniziazione Cristiana (con particolare attenzione ai Sacramenti del Battesimo, dell'Eucarestia e della Confermazione)

